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LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Premesso che: 
 
• nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale - n. 73 del 28 marzo 2009 è 

stata pubblicata la legge 25 marzo 2009, n. 26, di conversione del decreto-legge 27 gennaio 
2009, n. 3, recante “Disposizioni urgenti per lo svolgimento nell’anno 2009 delle consultazioni 
elettorali e referendarie” stabilendo, fra l’altro, che ai fini del computo dei termini dei 
procedimenti elettorali venga considerato giorno della votazione quello della domenica; 

 
• sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale – n. 78 del 3 aprile 2009 è 

stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica in data 1° aprile 2009 di indizione 
dei comizi elettorali per i giorni di sabato 6 e domenica 7 giugno prossimi per l’elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia; 

 
• in pari tempo, con decreto del Ministro dell’Interno in data 1° aprile 2009, sono state fissate 

nella stessa data di sabato 6 e domenica 7 giugno 2009 le consultazioni per l’elezione diretta 
dei presidenti della provincia e dei consigli provinciali; 

 
 
Considerato che, in relazione al decreto del Prefetto della Provincia di Cuneo prot. n. 
16616/4.3.8/Area II del 9 aprile 2009 di convocazione dei Comizi Elettorali per l'elezione diretta 
del Presidente della Provincia e del Consiglio Provinciale per i giorni di sabato 6 e domenica 7 
giugno 2009, devono andare in vigore le norme stabilite dalla Legge 4 aprile 1956, n. 212, 
modificata ed integrata dalla Legge 24 aprile 1975, n. 130 e dalla circolare n. 1943/V dell'8 aprile 
1980 del Ministero dell'Interno, relative alla propaganda elettorale; 
 
Considerato inoltre che, ai sensi dell'art. 2 - 1° comma, della citata legge n. 212/1956, la Giunta 
Comunale deve provvedere, tra il 33° ed il 30° giorno precedente quello fissato per le elezioni, a 
stabilire, in ogni centro abitato con popolazione residente superiore a 150 abitanti, gli spazi da 
destinare - a mezzo di distinti tabelloni - esclusivamente alla affissione degli stampati di 
propaganda elettorale da parte dei Partiti o Gruppi politici che partecipano direttamente alla 
competizione elettorale con candidature singole per la elezione del Presidente della Provincia e 
del Consiglio Provinciale ed inoltre a stabilire e delimitare, negli  stessi centri abitati, gli spazi da 
destinare, a mezzo di distinti tabelloni, esclusivamente alla propaganda da parte di chiunque 
intenda intervenire indirettamente alla campagna  elettorale, pur  non  partecipando alla  
competizione per  l'elezione di cui trattasi come candidato; 
 
Dato atto che tutti i centri abitati della zona rurale del Comune hanno una popolazione residente 
compresa tra i 150 ed i 3.000 abitanti e che ognuno di essi è sede di almeno un seggio elettorale, 
mentre il centro abitato capoluogo, che comprende anche San Rocco Castagnaretta, Borgo San 
Giuseppe, Madonna delle Grazie, Madonna dell'Olmo, Cerialdo e Confreria, ha una popolazione 
compresa tra i 30.001 ed i 100.000 abitanti; 
 
Vista la circolare della Prefettura di Cuneo prot. n. 17603/4.3.9/Area II del 17 aprile 2009 relativa 
alla disciplina della propaganda elettorale e comunicazione politica; 
 
Visto l'articolo 48 del TU 18 agosto 2000, n. 267; 
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Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Settore Servizi 
Demografici Dr. Pietro Tassone espresso ai sensi dell'art. 49 del TU 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge,  
 
 

DELIBERA 
 
1. di stabilire nel numero di 28 gli spazi speciali da destinare, a mezzo di distinti tabelloni,  

all'affissione degli stampati di propaganda per la elezione diretta del Presidente della 
Provincia e del Consiglio Provinciale da parte dei singoli Candidati o dei Partiti o Gruppi 
Politici cui essi appartengono; 

 
2. di stabilire nel numero di 28 gli spazi speciali da destinare, a mezzo di distinti tabelloni,  

all'affissione degli stampati di propaganda inerenti direttamente o indirettamente alla 
campagna elettorale per la elezione del Presidente della Provincia e del Consiglio Provinciale 
da parte di coloro che non partecipano direttamente alla competizione elettorale con 
candidature; 

 
3. di  delimitare gli spazi di cui al precedente punto 2° nella misura di metri  1,00 di altezza per 

m. 8.00 di base ciascuno; 
 
4. di sistemare i predetti spazi per la propaganda elettorale diretta ed indiretta nel territorio del 

Comune come segue: 
 

COLLEGIO PROVINCIALE 14 - CUNEO I 
 

1° spazio - Piazza Pio Brunone Lanteri 
2° spazio - Via F. B. di Tornaforte angolo Via T. Dotta Rosso 
3° spazio - Parco della Resistenza 
4° spazio - Largo P. Bellino 
5° spazio - Corso A. De Gasperi n. 14 - altezza I.T.I.S. 
6° spazio - Corso Nizza - altezza Piazza d'Armi 
7° spazio - San Rocco Castagnaretta 

 
COLLEGIO PROVINCIALE 15 - CUNEO II 

 

8° spazio - Piazza Torino 
9° spazio - Corso Kennedy - altezza ex eliporto 

10° spazio - Corso Dante  - angolo Corso Nizza 
11° spazio - Piazza Europa 
12° spazio - Piazzale della Libertà (verso corso Monviso) 
13° spazio - Piazza Martiri della Libertà 

 
COLLEGIO PROVINCIALE 16 - CUNEO III 

 

14° spazio - Borgo San Giuseppe - Viale della Chiesa 
15° spazio - Madonna delle Grazie 
16° spazio - Spinetta 
17° spazio - Roata Canale 
18° spazio - Tetti Pesio 
19° spazio - Bombonina 
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COLLEGIO PROVINCIALE 17 - CUNEO IV 
 

20° spazio - Madonna dell'Olmo - Via della Battaglia angolo Via Venasca 
21° spazio - Madonna dell'Olmo - Via Valle Po - altezza Villaggio Hermitage 
22° spazio - Cerialdo - Via Cittadella 
23° spazio - Confreria – Piazzale San Defendente 
24° spazio - Passatore 
25° spazio - San Pietro del Gallo 
26° spazio - Roata Rossi 
27° spazio - San Benigno 
28° spazio - Ronchi 

 
 
5. di dare atto che responsabile della esecuzione del presente provvedimento è l’Istruttore 

Direttivo Amministrativo Sig.a Ezia Delfino. 
 
 
 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Visto l’art. 134, 4° comma del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Riconosciuta l'urgenza di provvedere in relazione al disposto della legge n. 212/1956; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 


